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Sullo scalone d’onore dell’Accademia di Belle Arti di Verona è installato un audio-corner realizzato per gli studenti e per l’intera comunità dell’ateneo. 
Ad accogliere il passaggio quotidiano di coloro che “abitano” gli spazi dell’accademia, è posto questo “rilevatore sonoro” in grado di raccogliere i contributi audio generati e inviati da tutti coloro che vogliono condividere: canzoni, film….
La dimensione abitativa dello spazio universitario è affrontata attraverso una presenza acustica in grado di allargare la percezione; il “suono” - che sia la voce umana o musicale - è alla base del Progetto site specific ILRadio Special project by Daniele Nicolosi, realizzato in collaborazione con Hideki Yamamoto e la sound designer Federica Furlani di Officine Tesla. 
La specifica destinazione dell’intervento mette in gioco un “without border”, cioè un flusso indistinto di energie che dall’esterno penetrano e abitano gli spazi dell’accademia, mettendoli in continuità di relazione con quanto incontra e avviene nelle aree circostanti; un processo di contaminazione attraverso un mimetismo assoluto delle tecniche di comunicazione, raccogliendo i molteplici registri semiotici, quelli individuali vocali, del cinema, della musica, della pubblicità. Un sistema in grado di restituire un unicum complesso e inseparabile fatto di fusione e confusione di messaggi, un rumore del mondo che rompe le categorie del dentro e del fuori, del culturale e del trash, del rilevante e dell’indifferente.
L’installazione predisposta da Daniele Nicolosi si attiene al carattere ambientale ed è rivolta alle specificità del luogo nel quale essa è collocata; la funzione operativa dell'audio-corner assume la funzione di rilevatore dell'immaginario, di un moltiplicatore della fantasia e delle proiezioni individuali, arrivando a intercettare gli stessi stereotipi del nostro tempo.
Ogni specifico processo d’insediamento nei luoghi, condotto in posizione dialettica tra pubblico e privato, tra il dentro e il fuori dai contesti e tra le funzioni sociali e culturali della comunità, è un tratto specifico del lavoro di Daniele Nicolosi qualificato attraverso una mirata riflessione dedicata all’accelerazione mediatica e tecnologica di quest’ultimo decennio e alla fluidità della comunicazione. Una concezione dell'arte che muove la propria azione in quelle zone intermedie della trasmissione di valore, nella quale opera e pubblico sono parte di uno stesso processo di relazione.
Costatiamo quanto ILRadio confermi l’attenzione alla dimensione variabile delle radiazioni elettromagnetiche, alla rilevazione delle interferenze, delle intromissioni e delle estromissioni all’interno della realtà fisica. 
Quest’aspetto riconnette alla recente installazione Twingo Monument in cui l’automobile dell’artista “abbandonata” nel garage sotterraneo del MART Museo d’arte moderna e contemporanea di Trento e Rovereto, produce un effetto multisensoriale, nella quale i fenomeni d’intermittenza luminosa e le sonorità rappresentano le punte espressive.
Se la materializzazione dei processi sonori all’interno degli spazi si collega al fenomeno naturale della radioattività presente nei nostri corpi come nella dimensione spaziale, negli ambienti dell’Accademia di Verona si diffonde via etere quella selezione di contributi spontanei che l’altoparlante attiva, cadenzando le attività quotidiane dell’ateneo per poi silenziarsi in pause anch’esse rappresentative della percezione sospesa data dall’attesa dal libero arrivo di nuovi audio.  
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Studia alla facoltà di Disegno Industriale al Politecnico di Milano e contemporaneamente realizza numerosi wallpaintings in Italia, Europa, Russia e Americhe diventando una figura centrale del movimento della Street Art emerso in Italia alla fine degli anni ’90.	
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